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IUn ruolo attivo per
Quiliano nelle scelte le-
gate alla Maersk, con la
richiesta, avanzata già
nei mesi scorsi di un suo
ingresso nell’Autorità
Portuale, l’auspicio da
parte di rifondazione Co-
munista che ha organiz-
zato la serata che vi pos-
sa essere una sintesi tra
le posizioni a favore e
quelle contrarie alla rea-
lizzazione del terminal
contenitori nel partito.
Se ne è parlato alla tavol-
ta rotonda sul tema:
«Quiliano: area logistica
naturale per il porto di
Savona – Vado?».
Tra gli altri hanno parte-
cipato i sindaci di Quilia-
no e Vado e il presidente
dell’Autorità Portuale
di Savona, Rino Canave-
se. [A.AM.]

TAVOLA ROTONDA

Quiliano
vuole entrare

nell’Apsv

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Il Comitato portuale ieri matti-
na ha approvato il Piano trien-
nale delle opere pubbliche che
comporta investimenti per 57
milioni di euro. Un piano che
prescinde dai 400 milioni che
serviranno a costruire la piat-
taforma contenitori e la nuova
viabilità di Vado. Questi i prin-
cipali interventi ordinari.

SedePort Authority
Il trasferimento a Palazzo Del-
la Rovere (ex questura) è fer-
mo da tempo perchè la Port
Authority chiedeva una con-
cessione trentennale mentre
l’Agenzia del demanio non è
d’accordo. L’Authority ha così
preso in esame come ipotesi
alternativa la costruzione di
un nuovo edificio accanto al
Bic (Business innovation cen-
ter) che si trova a fianco della
nuova viabilità portuale. Il co-
sto ipotizzato è di un milione e
382 mila euro.

Sistemaferroviario
Per manutenzione degli im-
pianti ferroviari, la manuten-
zione straordinaria dei loco-
motori e la realizzazione del
nuovo sistema «Metrocargo»
per scaricare i container a Va-
do, è previsto un investimento
di 2 milioni e 300 mila euro.

Ripascimentospiagge
Il programma prevede per il
2008 un milione e mezzo di eu-
ro per realizzare i moli fra il
Letimbro e il Quiliano che do-
vrebbero favorire il ripasco-
mento delle spiagge.

Parcheggioautotreni
Di fronte all’ex Italsider ver-
rà realizzato un terrapieno
che servirà come area di par-
cheggio e manovra per i ca-
mion. Investimento da 9 mi-
lioni di euro.

Aree Priamar
Ammonta a 8 milioni e 200 mi-
la euro l’investimento ipotizza-
to per sfruttare le aree a mare
della fortezza del Priamar. La
Port Authority conferma il
progetto che prevede la realiz-
zazione di una piastra a sei
metri d’altezza in modo da la-
sciare le aree a livello del ma-

re a servizio del porto e sfrutta-
re con funzioni turistiche quelle
sopraelevate.

Nuovasopraelevata
Una volta ultimata la rotatoria
e il tunnel che da corso Mazzini
condurrà in porto, la Port Au-
thority completerà la viabilità
portuale con una nuova soprae-
levata che da piazza Rebagliati
raggiungerà il nuovo terrapie-
no di fronte all’ex Italsider con
un viadotto largo 7 metri e lun-
go 225. Il costo ipotizzato è 6 mi-
lioni e 200 mila euro.

RecuperoMiramare
Una volta smantellate le Funi-
vie, partirà il recupero di que-
ste aree strategiche per la città.
Ancora una volta viene ipotizza-
ta una funzione mista con divi-
sione degli spazi fra cantieristi-
ca e funzioni turistiche (il famo-
so palaghiaccio). Spesa previ-
sta: 7 milioni.

VADO LIGURE

Il fronte più caldo dell’attivi-
tà del presidente del porto
Rino Canavese è ovviamente
quello occidentale, dove pro-
seguono le trattative con Va-
do per il terminal container e
dove si registra la polemica
del sindaco di Bergeggi Ga-
lesso per il nuovo rinvio del
progetto di riqualificazione
legato alle banchine di Orse-
ro, ancora una volta slittato
nel Piano triennale del porto
mentre sono spuntati 16 mi-
lioni per il nuovo casello di
Vado.

Il sindaco di Bergeggi
Gianluigi Galesso in Comita-
to portuale ha protestato per

il nuovo rinvio dell’intervento
di riqualificazione delle aree al
confine fra Vado e Bergeggi
che prevede la ricostruzione
del profilo della collina con un
recupero di tipo turistico di
un’area che ha subito il forte
impatto del riempimento a ma-
re per il piazzale delle auto. Il
tema verrà affrontato in un in-
contro fra l’imprenditrice Raf-
faella Orsero che dovrebbe re-
alizzare l’intervento e il sinda-
co di Bergeggi.

Dal Piano triennale della
Port Authority emerge invece
con forza il nuovo casello auto-
stradale di Vado finanziato
con 10 milioni nel 2009 e altri 6
nel 2010. Un intervento catalo-
gato come «miglioramento del
collegamento fra porto e auto-
strade» e finalizzato ad evita-
re che il traffico pesante della
piattaforma container interfe-
risca con il casello autostrada-
le di Zinola.

A proposito di piattaforma,
nelle schede tecniche della

Port Authority l’infrastruttu-
ra risulta già ridimensionata a
220 mila metri quadrati (pri-
ma era 250 mila) ma dovrebbe
ancora ridursi fino a 213 mila.
La Conferenza dei servizi per
la stipula dell’accordo di pro-
gramma è stata fissata per il
13 novembre. Quindi la pratica
andrà all’esame del Consiglio
comunale di Vado entro la fine
di novembre. La consultazione

popolare è probabile che a que-
sto punto venga effettuata do-
po le feste natalizie.

L’associazione temporanea
di impresa formata da Maersk
e Fincosit dovrà poi redigere il
progetto definitivo, mentre la
Port Authority dovrà bandire
la gara d’appalto per indivi-
duare la banca che finanzierà
l’operazione basandosi sulle
norme della Finanziaria: 125
milioni di fondi a cui si aggiun-
gerà per 15 anni il 25% dell’au-
mento del gettito Iva derivan-
te dallo sdoganamento dei con-
tainer.

L’Authority ha quindi ipo-
tizzato un investimento di 90
milioni entro il 2008 a cui si ag-
giungeranno 105 milioni nel
2009 e nel 2010. A queste som-
me bisogna sommare 30 milio-
ni per lo spostamento della di-
ga foranea di Vado, 25 per via-
bilità e varco doganale e altri 5
per la ricollocazione dei punti
di sbarco degli impianti petro-
liferi.  [E.B.]

In porto lavori per 57 milioni
Nuova sede dell’Authority, viabilità e riqualificazione delle aree di Priamar e Miramare

Una foto aerea scattata alla fine del 2006 al complesso delle aree portuali in cui spiccano gli scavi dell’ex Italsider

PIATTAFORMA CONTAINER DI MAERSK RIDOTTA A 220 MILA METRI

Finanziato il casello di Vado

Il presidente del Porto Canavese

Protesta Bergeggi
Il sindaco Galesso
contesta il rinvio
del recupero turistico

Il Comitato ha approvato il programma triennale delle opere pubbliche
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